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Premesso che l'articolo 8, commi 6 e seguenti, della Legge regionale 7 novembre 2022, n. 15, 
recante “Misure finanziarie multisettoriali”, prevede che: 

“Al fine di valorizzare l'innovazione e la formazione nell'ambito del sistema sanitario e sociosanitario e 
perseguire il benessere e la salute della popolazione, l'Amministrazione regionale è autorizzata a 
realizzare, anche per il tramite dell'Azienda regionale di coordinamento per la salute e di Insiel SpA, un 
programma di interventi per la sperimentazione e successiva adozione di nuovi processi e modelli 
operativi e di interventi per la formazione, volti al miglioramento delle attività di prevenzione, della 
qualità delle cure e della riabilitazione, nonché all'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse dedicate. 

Con deliberazione della Giunta regionale viene definito il Programma delle attività, che individua, fra 
l'altro, le aree di intervento, in coerenza con la pianificazione regionale vigente. 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all'Azienda regionale di coordinamento per la 
salute, in relazione alle funzioni ad essa attribuite ai sensi dell' articolo 4, comma 4, della legge 
regionale 17 dicembre 2018, n. 27 (Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario 
regionale), le risorse necessarie per la realizzazione del programma di cui al comma 6 inerente a 
interventi per la sperimentazione e successiva adozione di nuovi processi e modelli operativi e a 
interventi per la formazione. L'Azienda regionale di coordinamento per la salute, nell'ambito del 
Programma delle attività definito dalla Giunta regionale, provvede alla definizione di dettaglio dei 
requisiti dei progetti da presentare alla Direzione centrale competente in materia di salute, alla 
gestione amministrativa del finanziamento e alla rendicontazione dei progetti approvati. 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a Insiel SpA, in relazione al ruolo svolto ai 
sensi dell'articolo 5 della legge regionale 14 luglio 2011, n. 9 (Disciplina del sistema informativo 
integrato regionale del Friuli Venezia Giulia), le risorse necessarie per la realizzazione del programma 
di cui al comma 6 inerente a interventi per l'innovazione tecnologica e dei sistemi informativi e a 
interventi per la formazione. Nell’ambito del Programma delle attività definito dalla Giunta regionale, 
la Direzione centrale competente in materia di salute, avvalendosi di Insiel SpA, provvede alla 
definizione di dettaglio dei requisiti dei progetti da realizzare, nonché delle modalità di presentazione, 
valutazione e rendicontazione delle proposte progettuali”; 

Richiamata la delibera della Giunta regionale n. 1721 del 18 novembre 2022, adottata in virtù della 
norma di cui all’ articolo 8, comma 7, della legge regionale 22/2015, con la quale è stato approvato il 
“Programma di interventi per la sperimentazione e successiva adozione di nuovi processi e modelli 
operativi e di interventi per la formazione, volti al miglioramento della attività di prevenzione, della 
qualità delle cure e della riabilitazione, nonché all’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse dedicate”; 

Atteso che il Programma in questione è suddiviso nelle seguenti Aree di intervento: 

A) Iniziative di Medicina di popolazione (Population Health), che si sostanziano nello studio degli 
esiti di salute e nella misurazione dello stato di salute, ai fini dello sviluppo di politiche 
sanitarie, a livello di popolazioni abitanti all’interno di confini definiti dalla geografia politica e 
sanitaria, con l’obiettivo di migliorare gli esiti di salute fisica e mentale, promuovendo corretti 
stili di vita, riducendo le diseguaglianze di accesso alla salute partendo dai bisogni collegati al 
contesto sociodemografico e fornendo risorse, strumenti e un’organizzazione socio-sanitaria 
adatti al contesto dei territori con il fine di raggiungere traguardi di salute conformi a 
benchmark stabiliti. Nell’ambito di tale Area sono ricomprese le seguenti sotto-aree: 

A1) Settore cardiovascolare, nell’ambito del quale è previsto un intervento innovativo di 
gestione integrata tra Ospedale e Territorio e tra i diversi specialisti che hanno in cura i 
malati con queste patologie, anche in collaborazione con le Università regionali, con un 
programma rigoroso ed efficiente di ricerca e monitoraggio degli indicatori di qualità 
delle cure per identificare, anche con strumenti avanzati di intelligenza artificiale, i 
principali bisogni di salute per attivare programmi di medicina di iniziativa, medicina di 



 

 

genere e di miglioramento della qualità delle cure e dell’intervento terapeutico a 
target, mediante il compimento delle seguenti azioni: 

1) Mappatura e presa in carico del rischio e del bisogno di cure cardiovascolari; 

2) Innovazione per il miglioramento degli esiti del trattamento del paziente 
cardiovascolare; 

A2) Implementazione dell’Oncologia di Precisione nelle Aziende del SSR FVG, con l’intento 
di assicurare l’opportunità di accesso all’innovazione a tutti i pazienti che ne abbiano 
necessità, indipendentemente dalla sede geografica di residenza e dal ruolo della 
Struttura che li ha in carico, perseguendo efficacia, efficienza ed appropriatezza; 

B) Modalità innovative di gestione dei flussi di pazienti oncologici, suddivisa in due sotto-aree: 

B1) Revisione dei flussi di dimissione dei pazienti oncologici ed onco ematologici da H a 
Territorio (ADI, RSA, Hospice) e identificazione dei determinanti che ostacolano o 
facilitano il percorso di presa in carico nel setting appropriato; 

B2) gestione extra ospedaliera dei pazienti NED (nutrizione Enterale Domiciliare) in follow 
up, con l’intento di costruire percorsi di affidamento all‘Area territoriale dei pazienti 
potenzialmente guariti, con il coinvolgimento calibrato di MMG, strutture private e 
dirigenti ospedalieri al fine di far fronte all’incremento atteso di pazienti in terapia 
derivante dall’aumento della prevalenza che renderà a breve impossibile gestire negli 
spazi ospedalieri i follow- up per alcune patologie (mammella, colon prostata…); 

C) Adozione di processi e modelli operativi innovativi per la sicurezza delle informazioni, mediante il 
quale si intendono mettere in atto nuove modalità di gestione dei dati, anche con l’utilizzo 
delle blockchain, al fine di migliorare la sicurezza nella gestione degli stessi sia all’interno 
delle strutture sanitarie regionali sia nello scambio fra le medesime strutture, prevedendo 
inoltre attività di sensibilizzazione sulla sicurezza informatica presso le stesse strutture; 

Dato atto che, con delibera della Giunta regionale n. 396 del 28 marzo 2025, è stata inserita una 
nuova linea di Programma D) denominata “Progetti pilota di innovazione digitale, Intelligenza 
Artificiale e robotica” nel “Programma di interventi per la sperimentazione e successiva adozione di 
nuovi processi e modelli operativi e di interventi per la formazione, volti al miglioramento delle attività di 
prevenzione, della qualità delle cure e della riabilitazione, nonché all'ottimizzazione dell'utilizzo delle 
risorse dedicate” approvato con la delibera della Giunta regionale n. 1721 del 18 novembre 2022; 

Richiamata la delibera della Giunta regionale n. 1706 del 14 novembre 2024, di approvazione dei 
progetti presentati nell’ambito del predetto Programma approvato con delibera 1721/2022; 

Dato atto che l’Agenzia Regionale di Coordinamento per la salute (ARCS), con nota prot. n. 30951 
dd. 30.07.2025, ha trasmesso alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, acquisita al 
prot. n. GRFVG-GEN-2025-0535007-A di pari data, il progetto denominato “Promoting 
cardiovascular Risk OptimizaTion to Enhance Cardiovascular Treatment and outcomes in ASFO” 
(PROTECT-ASFO), presentato dall’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, la cui sintesi è esplicitata 
nell’allegato A alla presente delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale e che lo stesso 
si propone di adottare metodologia e ambito di investigazione del progetto PROTECT dell’Azienda 
sanitaria universitaria Giuliano Isontina (ASUGI) in relazione al territorio di competenza di ASFO; 

Accertato che fra i progetti approvati con la delibera di Giunta regionale n. 1706/2024 risulta 
compreso anche il progetto “Promoting cardiovascular Risk OptimizaTion to Enhance Cardiovascular 
Treatment and outcomes in ASUGI: PROTECT-ASUGI (Promuovere l'ottimizzazione del rischio 
cardiovascolare per migliorare il trattamento e gli esiti cardiovascolari in ASUGI: PROTECT-ASUGI) con 
capofila progettuale l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASUGI); 



 

 

Visto e considerato che il progetto con capofila progettuale ASUGI si propone l’obiettivo di 
ottimizzazione dei percorsi di cura e prevenzione secondaria degli eventi cardiovascolari in ASUGI e 
dei percorsi di gestione del rischio cardiovascolare, migliorando gli esiti clinici e l’impatto su 
disabilità e costi dei pazienti con malattia coronarica; 

Valutata l’importanza del progetto e il suo possibile impatto sulla popolazione in termini di 
miglioramento della durata e della qualità della vita dei pazienti che hanno subito eventi 
cardiovascolari e di riduzione dei costi sanitari associati alla gestione delle complicanze, 
contribuendo a mantenere la produttività della forza lavoro, e riducendo l'impatto socioeconomico 
negativo associato alle disabilità e alle morti premature; 

Ravvisata l’opportunità di replicare il progetto sopra citato con capofila progettuale ASUGI anche 
nella realtà territoriale di competenza dell’Azienda sanitaria Friuli Occidentale (ASFO), come da 
proposta progettuale di ASFO pervenuta all’Amministrazione regionale per il tramite di ARCS, al fine 
di poter avere importati risultati anche con riguardo all’utenza presa in cura dalla predetta Azienda 
volti al miglioramento delle attività di prevenzione e della qualità delle cure fornite ai pazienti che 
hanno subito eventi cardiovascolari; 

Preso atto della coerenza del progetto presentato con gli obiettivi del Programma approvato con la 
predetta delibera di Giunta regionale n. 1721/2022 nonché dell’adeguatezza del relativo budget 
rispetto alle azioni previste; 

Ritenuto, quindi, opportuno approvare il progetto “Promoting cardiovascular Risk OptimizaTion to 
Enhance Cardiovascular Treatment and outcomes in ASFO” (PROTECT-ASFO) presentato dall’Azienda 
Sanitaria Friuli Occidentale, e conseguentemente integrare il punto 1 della deliberazione giuntale n. 
1706/2024, inserendo tra i progetti anche quello di cui al presente provvedimento, riconducendo lo 
stesso all’Area di intervento A) Iniziative di Medicina di popolazione (Population Health), in particolare 
nella sotto-Area A1) Settore cardiovascolare del Programma approvato con la delibera di Giunta 
regionale n. 1721/2022; 

Dato atto che, ai sensi del richiamato articolo 8 della legge regionale n. 15/2022 e della DGR n. 
1721/2022, come modificata dalla DGR n. 1706/2024, la gestione ordinaria del progetto in parola 
sarà in capo all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, in quanto soggetto giuridico proponente e che: 

− l’Azienda Regionale di Coordinamento per la salute (ARCS) è deputata alla gestione 
amministrativa del finanziamento e alla rendicontazione del medesimo progetto nei 
confronti della Regione; 

− la competente Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità ha l’onere del 
monitoraggio in itinere dell’attuazione del Programma di innovazione di cui alla DGR 
1721/2022 nonché, al termine dell’attività, della valutazione dei risultati del medesimo 
Programma, da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale; 

Dato atto che le spese derivanti dal presente provvedimento trovano copertura nelle risorse 
stanziate a carico della Missione 13 (Tutela della salute) – Programma 07 (Ulteriori spese in materia 
sanitaria) Titolo 1 (Spese correnti) del Bilancio regionale di previsione per gli anni 2025-2027; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare, per i motivi in premessa specificati, il progetto “Promoting cardiovascular Risk 
OptimizaTion to Enhance Cardiovascular Treatment and outcomes in ASFO” (PROTECT-ASFO) come 
sinteticamente descritto nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente delibera, 



 

 

presentato dall’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale nell’ambito del “Programma di interventi per la 
sperimentazione e successiva adozione di nuovi processi e modelli operativi e di interventi per la 
formazione, volti al miglioramento delle attività di prevenzione, della qualità delle cure e della 
riabilitazione, nonché all'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse dedicate”, approvato con delibera 
della Giunta regionale n. 1721 del 18 novembre 2022. 

2. Di integrare il punto 1 della deliberazione della Giunta regionale n. 1706 del 14 novembre 
2024, inserendo tra i progetti anche quello denominato “Promoting cardiovascular Risk OptimizaTion 
to Enhance Cardiovascular Treatment and outcomes in ASFO” (PROTECT-ASFO) presentato 
dall’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale di cui al punto 1 della presente deliberazione e rientrante 
nell’Area di intervento A) Iniziative di Medicina di popolazione (Population Health), in particolare 
nella sotto-Area A1) Settore cardiovascolare del Programma approvato con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 1721/2022. 

3. Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale n. 15/2022 e delle DGR n. 
1721/2022 e n. 1706/2024, la gestione ordinaria del progetto di cui al punto 1 sarà in capo 
all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, in quanto soggetto giuridico proponente e che: 

− l’Azienda Regionale di Coordinamento per la salute (ARCS) è deputata alla gestione 
amministrativa del finanziamento e alla rendicontazione del medesimo progetto nei 
confronti della Regione; 

− la competente Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità ha l’onere del 
monitoraggio in itinere dell’attuazione del Programma di innovazione di cui alla DGR 
1721/2022 nonché, al termine dell’attività, della valutazione dei risultati del medesimo 
Programma, da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale. 

4. Le spese derivanti dal presente provvedimento trovano copertura nelle risorse stanziate a 
carico della Missione 13 (Tutela della salute) – Programma 07 (Ulteriori spese in materia sanitaria) 
Titolo 1 (Spese correnti) del Bilancio regionale di previsione per gli anni 2025-2027. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


